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La sanità comasca Scenari, prospettive
e importanti novità

dai nosocomi lariani

Riorganizzazione del Valduce
Pronto il piano di riassetto
Le prime indiscrezioni: ridisegno per oculistica e chirurgia

Revisione e incremento
della chirurgia e della li-
bera professione e poten-
ziamento dell’oculistica:
prime informazioni sul
piano di riorganizzazione
dell’ospedale Valduce, che
dovrebbe essere presenta-
to la prossima settimana
dalla procuratrice specia-
le Mariella Enoc.

I dipendenti dell’ospe -
dale stanno già facendo i
conti con i sacrifici econo-
mici chiesti a tutte le ca-
tegorie, con l’obiettivo di
ripianare il bilancio senza
tagliare il personale e i
servizi. Il presidio di via
Dante ha chiuso il 2012 con
un disavanzo di oltre 9 mi-
lioni di euro. Di questi, cir-
ca 4 saranno recuperati
grazie a un taglio dei costi
accessori sul personale.
Una riduzione che i dipen-
denti si sono già trovati
nella busta paga.

Ora, l’attesa è tutta con-
centrata sul piano di rior-
ganizzazione. Come aveva
annunciato in un incontro
con la stampa, la procura-
trice speciale Enoc sem-
bra intenzionata a poten-
ziare la libera professione
e l’attività chirurgica.

Il piano sarebbe pronto e
potrebbe essere reso noto
la prossima settimana. Il
riassetto, secondo le pri-

me indiscrezioni, dovreb-
be comportare anche im-
portanti traslochi interni,
con una riorganizzazione
delle attività in termini di
spazi e collocazione nella
struttura. Un primo cam-
biamento importante do-
vrebbe interessare l’oculi -
stica, uno dei fiori all’oc -
chiello del Valduce. All’at -
tività dovrebbe essere de-
dicato il terzo piano del
monoblocco, con le sale
operatorie affiancate al
reparto e un incremento
delle prestazioni. Revisio-
ne in vista pure per la chi-

rurgia in day-surgery. An-
che in questo caso, è previ-
sto un potenziamento e un
nuovo allestimento al se-
condo piano.

La procuratrice speciale
Mariella Enoc potrebbe
puntare a un ampliamen-
to degli orari di attività,
dando più spazio anche ai
pazienti che vogliano ef-
fettuare privatamente gli
interventi, bypassando le
liste d’attesa del sistema
sanitario nazionale.

Nella stessa ottica va il
riassetto della libera pro-
fessione dei medici.

All’area dovrebbero essere
dedicati più spazio e una
nuova organizzazione per
avere un servizio migliore.
Revisione in vista, infine,
anche in ambito oncologi-
co. Al momento, non sem-
bra ci sia alcuna certezza
sulla ventilata possibilità
di una riduzione dell’emo -
dinamica e della terapia
intensiva neonatale.

Anna Campaniello L’ingresso dell’Ospedale Valduce. Emergono le prime indiscrezioni sul piano di riorganizzazione della struttura cittadina

9 MILIONI DI EURO
È il disavanzo del nosocomio
di via Dante relativo allo scorso anno.
Per questo motivo si è reso necessario
un piano di riassetto. Circa 4 milioni
saranno recuperati grazie a un taglio
dei costi accessori sul personale.
Una riduzione che i dipendenti
si sono già trovati nella busta paga

» Le valutazioni della Regione

Il Pirellone promuove i direttori di Asl e Sant’Anna
(a.cam.) Promossi con

una valutazione sopra i
90/100 i direttori generali
dell’Asl e dell’azienda
ospedaliera Sant’Anna.

Il primo, Roberto Bolli-
na, ha ottenuto il 7° posto
tra le aziende sanitarie, il
secondo, Marco Onofri, è
23° nella graduatoria degli
ospedali. In entrambi i ca-
si, il punteggio ottenuto
nelle “pagelline dei mana-
ger della sanità” del Pirel-
lone, è in crescita.

I punteggi sono assegna-
ti in base al raggiungi-
mento di obiettivi che ri-
guardano l’efficacia e la

» Ne sono affetti 250 bambini

Malattie rare, 800 i casi sul Lario
(a.cam.)Ogni 200 neonati,

uno è affetto da una malat-
tia rara, una delle 300
“condizioni” che fanno
parte di un elenco di pato-
logie ancora in gran parte
sconosciute o quasi. Com-
plessivamente, stando
all’apposito registro atti-
vo in regione Lombardia,
in provincia di Como at-
tualmente i malati di ogni
età che rientrano in que-
sta casistica sono quasi
800, tra i quali circa 250
bambini.

Ieri, in tutto il mondo è
stata celebrata la “Gior -
nata delle Malattie Rare”,
un’iniziativa di sensibiliz-

zazione giunta alla sesta
edizione. Como ha parte-
cipato attivamente con un
incontro organizzato
dall’ospedale Valduce. Nel
presidio di via Dante è at-
tivo da tempo un ambula-
torio dedicato esclusiva-
mente ai piccoli affetti da
patologie rare, coordinato

da Cinzia Sforzini.
La manifestazione è sta-

ta organizzata all’audito -
rium del “Don Guanella”
ed è stata dedicata in par-
ticolare ai “fratelli sani”.

Al centro dell’attenzio -
ne il delicato momento
della comunicazione ai ge-
nitori della diagnosi di
una malattia rara. Il con-
vegno è stato anche l’occa -
sione per dare spazio
all’Associazione Malattie
Rare di Como (MaRaC),
nata esattamente un anno
fa, proprio dopo l’i n c o n t ro
organizzato al Valduce
sempre in occasione della
“Giornata mondiale”.

I punteggi
Sono assegnati
osservando la qualità
dei servizi e la gestione
amministrativa

Diagnosi difficile
Al centro dell’i n c o n t ro
il delicato momento
della comunicazione
ai genitori dei pazienti

» Intervento all’a v a n g u a rd i a

Pancreas, operazione “hi tech”
(a.cam.) Oper azione

d’avanguardia all’ospeda -
le Valduce per un paziente
affetto da tumore al pan-
creas. L’équipe guidata da
Michel Zanardo ha effet-
tuato un intervento di
asportazione, usando però
una tecnica mini-invasi-
va, che riduce il rischio di
complican ze.

«Il paziente, affetto da
una rara forma di tumore
pancreatico, presentava
alcuni rischi per posizione
della malattia ed età –
spiega Alberto Vannelli
chirurgo oncologo del Val-
duce – L’intervento, ese-

guito totalmente in lapa-
roscopia, ha permesso di
asportare il tumore e par-
te del pancreas senza do-
ver sacrificare la milza. Il
tumore è stato estratto
dall’ombelico grazie a una
tecnica innovativa».

Il malato è stato dimes-

so dopo una settimana,
senza complicanze. «L’in -
tervento - dice ancora
Vannelli - è stato realizza-
to usando una strumenta-
zione all’avanguardia, con
una videocamera ad altis-
sima definizione».

I tumori del pancreas rap-
presentano negli uomini la
quarta causa di morte per
neoplasia, la quinta nelle
donne. «Sono in diminuzio-
ne – conclude Vannelli – In
provincia ogni anno si regi-
strano meno di 90 nuove dia-
gnosi. Ma la cura resta dif-
ficile e le complicanze po-
st-operatorie numerose».

Alberto Vannelli
In provincia ogni
anno si registrano
meno di 90 nuove
diagnosi di tumore

qualità dei servizi e la cor-
retta gestione ammini-
strativa. «Esprimiamo un
voto sul raggiungimento
degli obiettivi dati dalla
giunta - commenta il pre-
sidente uscente della Re-
gione Roberto Formigoni
- Il coinvolgimento di un
ente terzo, indipendente,
conferma la scelta della
meritocrazia e della mas-
sima trasparenza».

Il direttore generale
dell’Asl ha meritato un
punteggio di 94,88. «Il ri-
sultato del 2012 è migliore
rispetto a quello del 2011 ed
è motivo di soddisfazione –

commenta Roberto Bolli-
na – Sono contento. C’è si-
curamente ancora da la-
vorare, ma siamo nella fa-
scia medio-alta».

Ha ottenuto 91,01 punti
invece il direttore genera-
le dell’azienda ospedalie-
ra Sant’Anna Marco Ono-

fri. «Ci sono ospedali più
piccoli che hanno risultati
migliori perché nel giudi-
zio non si tiene conto della
complessità delle aziende
– commenta – Per quanto
ci riguarda, pesano ad
esempio lavori strutturali
non ancora partiti per mo-
tivi esterni all’azienda,
che hanno però abbassato
il punteggio. Il trend del
giudizio è in migliora-
mento e siamo abbastanza
soddisfatti. Siamo con-
tenti per il grande lavoro
fatto a Cantù e per l’enor -
me riorganizzazione del
Sant’Anna».


